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2.4 Dalla visione economica a quella finanziaria 54

Il flusso monetario riferibile all’area operativa: la gestione corrente 55

Il flusso monetario riferibile all’area operativa: gli altri movimenti 56

Il flusso monetario riferibile all’area finanziaria 56

Il flusso monetario riferibile alle gestioni accessorie (surplus asset) 57

La rappresentazione della dinamica finanziaria 57

2.5 I flussi rilevanti nel contesto delle valutazioni 59

2.6 Business plan e proiezione dei flussi 60

Le ipotesi di base (assumption) 60

La proiezione dei flussi della società Grafica 62
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7.3 La formula della crescita perpetua costante 201

Il modello di crescita costante per imprese unlevered 202

Il modello di crescita costante per imprese levered:

procedimento disaggregato 208

I procedimenti aggregati 210

Riepilogo delle formule di valutazione in ipotesi steady growth 211

7.4 Le formule della crescita temporanea e della crescita differenziata 212

Capitolo 8 Procedimento analitico con terminal value 217

8.1 Le proiezioni esplicite 217

8.2 Criteri di stima del terminal value 218

8.3 Valutazione della società Distribuzione Gas 219
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